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ORVIETO

K Formazione dei volon-
tari impiegati nel day ho-
spital oncologico e in altri
reparti ospedalieri del San-
ta Maria della Stella. Tra-
sporto gratuito dei pazien-
ti nei centri radioterapici,
prima quello di Perugia e
poi di Terni. E ancora con-
sulenza psicologica per i
malati e le loro famiglie e
cura palliative permigliora-
re la qualità della vita fino
all'ultimo, attraverso il sol-
lievo dalla sofferenza.
Sono i principali servizi di
cui, da 26 anni a questa
parte, si occupa Orvieto
contro il cancro, associa-
zione che ha fatto da apri-
pista ad una serie di proget-
ti innovativi per il territo-
rio.
“D'intesa con l'Usl Umbria
2 - annuncia la presidente,
Aura Cintio - ci apprestia-
mo ad incrementare l’equi-
pe delle cure palliative do-
miciliari con altri professio-
nisti che sappiano elevare
la qualità del servizio.
Dal 2016 ne fanno già par-
te la palliativista e la psico-
loga, messe a disposizione
da Occ, che sono o stanno
per entrare nell’organico
dell'Usl. Oggi possiamo di-
re che è stata riconosciuta
la validità delle scelte fatte
dall'associazione. Anche
in pandemia siamo riusciti
a mantenere attivi tutti i
servizi, sospendendo tem-
poraneamente solo la pre-
senza dei volontari in ospe-
dale, nel rispetto delle pre-
scrizioni sanitarie”.
Il tutto tenendo fede a
quell'impegno con la città
preso nel 1996. “Occ – ri-
corda Elda Antonini, tra i
fondatori – nasce per ini-
ziativa di un gruppo di cit-
tadini che hanno voluto
condividere emettere a di-
sposizione degli altri le pro-
prie esperienze, anche le
più dolorose, per contribui-
re con progetti e servizi a
superare le difficoltà.
L’idea è stata quella di
coinvolgere l’intera comu-

nità intorno all’obiettivo di
creare una vera e propria
cultura della salute che
metta al centro la persona
e la famiglia, l’umanizza-
zione dei rapporti e dei ser-

vizi, l’assistenza che supe-
ra limiti e burocrazie”.
“L’attaccamento dimostra-
to dai cittadini nei confron-
ti di Occ – aggiunge la teso-
riera, Angela Rosa Bella-

gamba – si legge sia dall’
aumento del numero dei
soci, ad oggi circa 450, sia
dai contributi significativi
che danno la possibilità di
sostenere concretamente i

servizi. Contributi che si di-
stinguono nelle entrate de-
rivanti dalle donazioni vo-
lontarie, dal gettito del
5xMille e dallo svolgimen-
to della lotteria annuale

promossa in occasione del-
la manifestazione Fai vola-
re la speranza”.
“Fin dall’origine – dice Ste-
fano Talamoni – Occ ha
puntato sulla formazione
affinché i volontari impie-
gati presso il day hospital
oncologico potessero pre-
stare un servizio qualifica-
to ai pazienti. In oltre
vent’anni di attività, la
Scuola di formazione per-
manente ha formato oltre
120 volontari, in sette cor-
si. L'ottavo partirà in au-
tunno. Attualmente i vo-
lontari attivi che sono in at-
tesa di poter rientrare nel
reparto, appena si allente-
ranno le restrizioni dovute
alla pandemia, sono 12”.
Tra questi anche Sofia Ca-
poccia, giovane, ma deter-
minata. “Trascorrere del
tempo fra le mura del re-
parto – confida – mi tra-
smette energia vitale che
vorrei poter regalare a colo-
ro che ne hanno bisogno.
L’esperienza del volonta-
rio mi ha permesso di co-
gliere la grandezza dei pic-
coli gesti: una carezza, una
lacrima, uno sguardo o
una parola di conforto. Ho
capito che anche una sem-
plice caramella può rende-
re la terapia meno amara,
regalando la giusta dose di
dolcezza al paziente”.
Dai corridoi della scuola al-
le corsie di ospedale, Fran-
cesco Ercolani è riuscito a
“tessere relazioni emotive
equilibrate. Quelle relazio-
ni divenute amicizie sono
uniche – dice il professore
– perché uniche sono le
condizioni in cui nascono.
Volontari e pazienti sono
attratti inconsapevolmen-
te da uno scambio interio-
re molto profondo”.
“La condivisione – confer-
ma Carmen Visotti – è au-
tentica. Si lavora insieme
per trasformare le fragilità
di un momento in forza di
vita e per affrontarle insie-
me. In questo fare fronte
comune, fondamentale è il
ruolo della psicologa esper-
ta in oncologia, che Occ ha
introdotto dal 2003”.

ORVIETO

K Attivato nel 1999 il servizio di
trasporto a favore dei malati e
delle loro famiglie è reso possibi-
le grazie ad un pulmino, acqui-
stato e gestito dall’associazione
con il contributo di cittadini do-
natori e della Fondazione Cassa
di risparmio di Orvieto. Ogni an-
no il mezzo percorre 40mila chi-
lometri. Quotidianamente rag-
giunge i centri di radioterapia
del servizio sanitario regionale.
Oltre al contributo annuale ai co-

sti di gestione del servizio di tra-
sporto dei pazienti, l'ente ogni
cinque anni contribuisce anche
alla sostituzione del pulmino. Al-
la guida da 23 anni, una presen-
za discreta e al tempo stesso ras-
sicurante come Angelo Cerulli,
che tutti i giorni accompagna al
Santa Maria di Terni le persone
che hanno necessità di sottopor-
si a cure radioterapiche. “In tutti
questi anni – spiega – ho accom-
pagnato circa 1.100 persone – e
posso dire di aver stabilito un
rapporto empatico con la mag-

gior parte di essi. Durante i lun-
ghi cicli di radioterapia mi capi-
ta di contribuire ad alleggerire le
preoccupazioni che molti han-
no, facendomi forte della mia
esperienza.
Ogni giorno posso constatare
che il servizio del pulmino èmol-
to apprezzato sia dai pazienti in
cura che dai loro congiunti per-
ché, a livello organizzativo, li sol-
leva oggettivamente dalla gestio-
ne dei viaggi. E poi c’è l’aspetto
importante della socializzazione
e della condivisione delle pro-

prie esperienze che spesso può
aiutare a superare le ansie”. Il
trasporto è totalmente gratuito.
Lavorando in sinergia con l'Usl,
Orvieto contro il cancro ha fatto

in modo che questo servizio di-
ventasse un punto fermo. Per il
suo utilizzo ci si può rivolgere al
numero telefonico 331.2513388.
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